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LEGGI E DECRETI
REGIO DEORETO 26 maggio 1932, n. 1174.

Approvazione del regolamento per l'attuazione della legge
9 aprile 1931, n. 916, sulla fabbricazione e vendita del cacao e del
cioccolato.

VITTORIO EMANITELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 9 aprile 1931, n. 916, recante norme cou
cernenti la fabbricazione e la vendita del cacao e del cioc-
colato;
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,Visto Part. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con i Ministri per la giu-
stizia e gli affari di enlto, per Pinterno, per le fine nze e

per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

2 approvato l'unito regolamento per l'attuazione della

legge 9 aprile 1931, n. 010, recante norme concernenti la fab-
bricazione e la vendita del cacan e del cioccolato, visto, d'or.
dine Nostro, dal Ministro proponente.
Il regolamento medesimo entrerà in vigore sei mesi dopo

la pubblicazione del presente decreto nella Gazzelta Ufficinic
del Regno.

Ordigiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 2ß maggio 1932 . Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BOTTAI - ROCCO --

MoscONI - ACWlBO.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Itegistrato alla Corte dei conti, addl 20 settemf>re 1932 - Anno X

Atti del Governo, registro 324, foglio 118. --- MANCINI.

Regolamento per l'attuazione della legge 9 aprile 1931, n. 916,
recante norme concernenti la fabbricazione e la vendita del
cacao e del cioccolato.

Art. 1.

'Ai sensi dell'art. 3, primo cornum, della legge, non si pos-
sono mettere in vendita sotto la denominazione di ciocco-
lato in bevanda prodotti che non siano preparati esclusiva-
mente con cioccolato o con cacao corrispondenti alle dispo-
sizioni della legge stessa.

Art. 3.

Il cioccolato al latte, di cui all'art. 3 dellä legge, se non

fabbricato con latte intero, dovrà essere venduto con la de-

nominar,ione di cioccolato al latte magro.

'Art. 3.

½gli effetti delPultiino comma dell'art. 3 della legge, il
peso netto delle pezzature, superiori ai granimi 20, deve ri-
sultare ben chiaro sugli involucri e sulle etichette.

Art. 4.

Le denominazioni di cui all'art. 3, comma 3°, della legge
debbono essere apposte con caratteri ben visibili, ed in ogni
modo non meno evidenti di ogni altra indicazione riportata
sulle etichette e sugli involueri o direttamente sul prodotto.

Art. 5.

Previa autorizzazione del Ministero delle corporazioni può i
essere jiapresso sulle etichette e sugli involucri enteruj. o sul )

cioccolato, se venduto nudo, in luogo del nome della ditta

fabbricante, il marchio depositato del prodotto, in quanto
sia espresso in parole, accompagnato sempre dalla indica-
zione del luogo di fabbricazione.

Art. 6.

I campioni di cui all'art. 6 della legge debbono essere non

meno di tre e del peso di:
grammi 100 per il cacao e per il cioccolato ordinario;
grammi 150 per i tipi speciali di cui al comma 3° del-

l'art. 3 della legge.
Il prelevamento può essere eseguito tanto presso il fab-

bricante come presso il grossista ed il rivenditore a. dettaglio,
I enmpioni devono essere racchiusi: per i prodotti in pol-

vere, nell'involucro originale, e, quando cio non sia possi-
hile, in recipienti di vetro o di latta; per i prodotti confe-
zionati in blocebi, tavolette, ecc., in stagnole, od, in man-

canza, in buona carta pergamenata.
Tut ti gli imballaggi devono essere muniti di suggelli a ce-

ralacea e di un eartello assicurnto in modo da non poter es-
sere tolto o sostituito.
Tale curtello portern le firme del detentore del prodotto

e dell'agente che ha provveduto al prelevamento, e le altre
indicazioni necessarie per stabilire l'identità del campione.
Dei campioni prelevati due saranno spediti alPUfficio di

analisi insieme con nn esemplare del verbale di cui alParti-
colo seguente; il terzo sarà consegnato al detentore della
merce.

Se trattasi di prodotti riconosciuti in contravvenzione,
PUfficio di analisi conserverà uno del campioni sino a che
non sia esaurito il procedimento contro il contravventore: in
caso diverso lo conserverà per tre mesi dalla data dell'a.
nalisi.

½rt. '7.

Ti verhale attestante l'eseguito prelevamento dovrà indi,
care:

a) la data in cui si preleva il campione:
b) il cognome, il nome e la qualità del prelevatore:
c) il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita,

Petà, il domicilio del proprietario e conduttore del locale in
cui si trova la merce o del suo rappresentante;

d) Pubicazione della fabbrica, del deposito, delPeser.
eizio o dello spaccio nel quale si effettua il prelevamento;

c) la quantità di ciascuna partita di merce de cui si sono
prelevati i campioni, le marche, i numeri ed altri segni con
eni essa è distinta, e la quantità dei recipienti in cui è con-
tenuta, specificando anche se e gnali partite siano contrasses
gnate con Pindicazione di cui all'art. 4 del presente regola-
mento;

f) le eventuali dichiarazioni del proprietario e condutto-
re del locale circa la provenienza della merce;

g) il numero dei campioni prelevati e Fimpronta poeta
sui suggelli a ceialacca, usati sugli involti in cui i campio-
ni vennero racchiusi.
Il verbale di prelevamento deve essere sottoscritto da tutti

gli intervenuti. Se qualcuno di essi non sa scrivere o se il
detentero della merce si rifiuta di sottoscrivere, se ne farà
speciale menzione nel verhale.

'Art. 8.

Il funzionario od agente che a termini dell art. 9 della leg-
ge proceda al sequestro del prodotto riconosciuto in cons

travvenzione deve verificare la merce sequestrata ed assicu-
rarne Fidentità con halli e suggelli d'ufficio, e, se ne sia
richiesto, anche cop quejli del detentore della inerce,
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Per i prodotti presentati per Pesportazione, sarà sufficiente
che le indicazioni del nome della ditta fabbricante ed il luo-

go di fabbricazione di cui all'art. 5 della legge 9 aprile
1931, n. 916, siano apposte soltanto sulle casse o sut reci-

pienti nei quali ò contenuto il prodotto stesso.

:Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Ministro pcr le corporazioni :
BoTTAI.

REGIO DECRETO 19 agosto 1932, n. 1175.

Agevolazioni postali per il carteggio della tombola nazio,
nale pro Istituto dei poveri Vittorio Emanuele III di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

Re D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971;
Vista la domanda con la quale la Congregazione di caritA

di Trieste, autorizzata con provvedimento di S. E. il Capo del
.Governo ad effettuare in Roma, nel mese di gennaio 1933,
l'estrazione di una tombola nazionale, chiede le agevolazioni
postali previste dal Regio decreto sopra citato per il carteg-
gio della tombola stessa;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo dec.retato e decretiamo:

Articolo unico.

31 earteggio della tombola nazionale pro Istituto dei po-
veri Vittorio Emanuele III, autorizzata su domanda della

Congregazione di carità di Trieste, sono accordate le agevo-
lazioni postali di cui al R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 19 agosto 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO -- JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNCiscI.
Iledistrato alla Corte dei conti, addi 20 settembre 1932 - .inno X
Atti det Governo, registro 324, foglio 117. -- MANCINI.

REGIO DEOllETO 22 aprile 1932, n. 1176.

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Ancona per la
diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune

di Paterno.

N. 1176. R. decreto 22 aprile 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, il contributo annuale dovuto dallo
Stato al comune di Ancona per la diretta amininistrazio-
ne delle scuole elementari de)l'ex comune di Paterno,

già determinato in L. 29.993,87 col R. decreto 21 novem-
bre 1929, n. 2415, è ridotto, per il periodo dal 1° dicembre
1930 al 31 dicembre 1931, ad annue L. 25.876,67.

Visto, il Guardasigtilf : DE FRANCISCI.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 8 settembre 1932 - 'Anno I

II

REGIO DEORETO 19 ma.ggio 1932, n. 1177.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Aosta per la

diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune
di Saint Christophe.

N. 1177. R. decreto 19 maggio 1932, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto
con quello per le finanze, il contributo dovuto dallo Stato
al comune di Aosta per la diretta amministrazione delle
scuole elementari delPex comune di Saint Christophe, gia
fissato in annue L. 44.519,99 col R. decreto 22 maggio 1930,
n. 1286, è ridotto a L. 38.528,23 per il periodo dal 1° di-
cembre 1930 al 31 dicembre 3931.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 settembre 1932 · Anno X

DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1932.

Norme per la liquidazione dell'Associazione nazionale per
la prevenzione degli infortuni sul lavoro.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 1 art. 15 del R. decreto-legge 28 dicembre 1931,
n. 1681, convertito in legge con la legge 16 giugno 1932,
n. 886, che ha disposto la soppressione dell'Associazione na-
zionale per la prevenzione degli infortuni sul lavoro ed ha

deferito al Ministro per le corporazioni, di concerto con quel-
lo per le finanze, di stabilire le norme occorrenti per la li-

quidazione dell'Associazione predetta;
Visto il decreto Ministeriale in data 9 aprile 1932 che ha

determinato al 22 aprile 1932 gli effetti della soppressione
predetta;
Visto il decreto Ministeriale in data 9 aprile 1932 che ha

messo in liquidazione l'Associazione con la data del 22 apris
le 1932;

Decreta :

Art. 1.

La liquidazione dell'Associazione nazionale per la preven-
zione degli infortuni sul lavoro, istituita con il R. decreto,

legge 3 gennaio 1926, n. 70'i, è regolata dalle seguenti norine,
sulla esecuzione delle quali il Ministero delle corporazioni
eserciterà l'opportuna vigilanza.
La lignidazione predetta sarà effettuata dalla Confedera-

zione generale fascista dell'industria.

Art. 2.

E assegnata al Fondo speciale delle corporazioni, sul pa-
trimonio dell'Associazione predetta nella sua consistenza at-
tiva alla data del presente decreto, la somma di L. 1.500.000
da iscriversi in apposito capitolo del Fondo predetto con

esclusiva destinazione ai servizi dell'Ispettorato corporativo.
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La Confederazione generale fascista dell'industria verserà
Betta somma al Fondo speciale delle corporazioni non oltre
il 30 settembre 1932 previa eventuale realizzazione delle at-
tività mobiliari a tal uopo occorrenti. Le erogazioni del cen-
nato stanziamento del Fondo speciale delle corporazioni sa-
ranno effettnate previo imputazioni nei capitoli della spesa
di cui all'art. 16, comma T, del R. decreto-legge 28 dicem-
bre 1931, n. 1681, convertito in legge con la legge 16 giu-
gno 1932, n. 886.

Art. 3.

Sono assegnati alPIspettorato corporafiso i mobili di spet-
tanza dell'Associazione che il Ministero delle corporazioni
riterrà utili per il funzionamento dell'Ispettorato medesimo
e che saranno determinati dal Ministero stesso d'accordo con
la Confederazione generale fascista dell industria italiana.

Art. 7.

Le spese di ogni genere per il personale dell'Associazione
che abbia prestato o continui a prestare servizio durante la
liquidazione presso l'Ispettorato corporativo graveranno sul
patrimonio dell'Associazione predetta.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ejalc del Regno.

Roma, addì 31 agosto 1932 - Anno X

ll Ministro per 1c corporazioni :
MussouNI.

Il Jtinistro per ic finan:c:
Jcso.

(6565)

Art. 4.

La Confederazione predetta provvederà, sul patrimonio
dell'Associazione che risulterà dopo le deduzioni di cui ai
precedenti articoli e sotto il controllo del Ministero delle
corporazioni, a liquidare le indennità di licenziamento spet-
tanti per legge o per contratto al personale°dell'Associazio-
ne, ad estinguere le altre passività ed in genere a compiere
tutti gli atti di liquidazione.
Il patrimonio residnato da tale liquidazione è devoluto alla

Confederazione generale fascista dell'industria italiana, per
conto di un ente da istituirsi dalla Confederazione stessa

per la propaganda in materia di prevenzione contro gli in-
fortuni e per Pesercizio di servizi industriali inerenti ala
vennata materia ed in genere di attività assistenziali, inten-
dendosi compreso in detto patrimonio il fondo proveniente
dalla cessata Associazione degli industriali d'Italia, eretta
in ente morale con R. decreto 25 aprile 1897, n. 145.

Art. 5.

Alla Confederazione generale fascista delPindustria ita-
Tiana per conto delPente di cui all'art. 4. saranno dati dallo
ato in concessione precaria fino al 31 dicembre 1962. Parea

demaniale in Milano, via Manin n. 5 (ex giardino di Villa
Reale) ed i relativi stabili e pertinenze, con i limiti e le con-
dizioni stabiliti dalla convenzione 9 marzo 1929, stipulata
con PAssociazione nazionale prevenzione infortuni e con Pob-
Lligo di rispettare l'attuale destinazione dell'esposizione per-
manente e di consentire l'uso gratuito di questa ai funzio-
nari dell'Ispettorato corporativo. Alla detta concessione sa-

rn provveduto mediante contratto da stipularsi fra l'inten-
<iente di finanza e 11 rappresentante dela Confederazione
predetta.

Art. G.

DECRETO MINISTERJALE 27 maggio 1932.
Abolizione di alcuni tipi di marche per la riscossione del.

l'imposta sulle cartine ed i tubetti per sigarette.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i precedenti Nostri decreti 1° aprile 1926 e 15 dicem-
bre 1926 coi quali venivano fissate le caratteristiche delle
marche dei tipi a francobollo ed a fascetta, per la riscob-
sione dell'imposta sulle cartine e tubetti da sigarette;
Visto il nostro decreto S marzo 1931 che inihisce Pimpor-

tazione e la fabbricazione pel consumo nell'interno del Re-
gno dei condizionamenti diversi da 30, 40, 60 e 100 cartinese
40, 60 e 300 tubetti;

Decreta:

Sono dichiarate fuori uso le marche per la riscossione dal-
l'iniposta sulle eartine ed i tubetti per sigarette dei seguenti
valori :

marche del tipo a francobollo da centesimi 5, 12 */2, 20,

nuirebe del tipo a fascetta da centesimi 5, 7 1/2, 12 2

20, 22 *

2, 30, 32 '/2 e 37 */2.
11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 27 ninggio .1032 - Anno X

Il 31/nistf6: Moscos1.
(6562)

DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

Tu corrispettivo delle ilevoluzioni previste dagli articoli 4
e 5 la Confederazione generale fascista dell'industria italia-
Jia, per conto delPente sopraindicato, ha Fobbligo di assu-
Tuere il personale della soppressa Associazione prevenzione
infortuni nei limiti e secondo gli accordi che saranno stabiliti
fra la Confederazione medesima ed il Ministero delle corpo-
razioni.
Tutti gli atti previsti dai precedenti articoli, compresi

quelli di vendita o permuta da parte della Confederazione
.

dell industria delParen appartenente all'Associazione, sita
in Milano, viale Lombardia, mappale 381-c, saranno regi-
strati con la tassa di registro di L. 10 e quella ipotecaria
di L. 10 salvi gli emolumenti spettanti ai conservatori delle
ipoteche.

N. 50-79 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per le esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto deet:eto Mini-
Ateriale;
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Tiecreta:

Il coglionie 'dellä sig.ra Lenardic ved. Orsola fu Giovanni
Pusnar e della fu Modevc Caterina, nato a S. Martino Qui-
sea il 20 maggio 1859 e residente a S. Martino Quisca, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Lenardi ».

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di San
Startino Quisca, sarà notificato alPinteressata a termini
delPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 giugno 1932 - 'Anno X

If prefetto : TUDNGO.
(6265)

N. 50-78 L.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuiione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei tognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
pteriale;

Ðecreta:

Il cogliome dellä sig.ra Lenardic ved. Orsola fu Giuseppe
Jakin e della fu Kumar Teresa, nata a S. Martino Quisca il
17 dicembre 1863 e residente a S. Martino Quisca, è resti-
taito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Le-
mardi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lenardic Giuseppe fu 'Antonio, nato a Quisca il 9 lu-
Iglio 1900, figlio;
' Lenardic Antonio fu '£ntonio, nato a Quisca il 17 gen.
naio 1903, figlio.
Il presente decreto, a; tural delPautorità coniunale di San

Biartino Quisca, sarà notificato all'interessata a termini
edelPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 4 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto : TIENGO.
(6266)

N. 50-81 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIR

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nate nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidego;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formai ita-
liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Minix
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Lenardic Lodovico fu Giovalini e dellai
fu Teresa Stecchina, nato a S. Martino Quisca il 1° aprile
1891 e residente a S. Martino Quisca, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lenardi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Lenardic Bernarda di Giovanni Podverscek, nata ä Oom

sana il 22 maggio 1891, moglie;
Lenardie Maria, nata a Quisca il 10 settembre 1920, fi-

glia ;
Lenardie Emmal, nata a Quisca il 17 aprile 1923, figlia;
Lenardie Dusan, nata a Quisca il 7 novembre 1925, 11,

glia;
Lenardic 'Anna, nata a Quisca il 9 aprile 1931, figlia;.
Il presente decreto, a cura delFautorità comunale di Saai

Martino Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto : TIENGO.
(6263)

N. 50-80 Le
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti«
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge ansidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Minie
steriale;

Ðecreta:

Il dognome del sig. Lenardic Lodovico fu Michele e della
fu Lenardie Maria, nato a S. Martino Quisca il 12 agosto
1856 e residente a S. Martino Quisca, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Lenardi ».
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
delPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 giugno 1932 - Anno X

If prefehto: TIENGO.,
(6264)

N . 50 -318 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 14 sulla gesg<
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome del sig. Cencic Giuseppe fu Giovanni e della in
Cencic Maria, nato a Robedischis (Bergogna) il 2 marzo

1876 e residente a Robedischis (Bergogna) e restituito, a
tutti gli ecetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cencic Maria di Stefano Specogna, nata a Montefosca
il 16 maggio 1893, moglie ;

Cencic Leonardo, nato a Robedischis il 2 gennaio 1904,
figlio;

Cencic Cristina, nata a Robedischis il 17 aprile 1910,
figlia;

Cencic Angelo, nato a Robedischis il 14 ottobre 1913,
figlio ;

Cencic Maria, nata a Robedischis il 9 gennaio 1915, fi-

glia;
Cencic Antonia, nata a Robedischis il 3 settembre 1910,

figlia;
Cencic Paola, nata a Robedischis il 3 febbraio 1919, fi-

glia;
Cencic Amalia, nata a Robedischis il 6 dicembre 1920,

figlia;
Cencic Giuseppe, nato a Robedischis il 24 settembre

1922, figlio ;
Cencic Rosalia, nata a Rodedischis il 5 luglio 1924, fi-

glia;
Cencic Luigi, nato a Robedischis il 31 agosto 1926, figlio;
Oencic Mario, nato a Robedischis F11 dicembre 1929,

11glio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e I avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 4 maggio 1932 - Anno X

11 prefetto: TIENGO.
(6267)

N. 50-31û C.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

11 dognome del sig. Cencic Giuseppe fu Stefano e di Cencic

Lucia, nato a Robedischis (Bergogna) il 4 aprile 1879 e resi-

dente a Robedischis (Bergogna), è restituito, a tutti gli efa
fetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famie
gliari:

Cencie Maria fu Valentino Pavsin, nata a Robedischis il
16 aprile 1888, moglie;

Cencic Anna, nata a Robedischis il 9 febbraio 1910, fi-
glia;

Cencic Caterina, nata a Robedischis il 5 aprile 1912, fi-
glia;

Cencie Maria, nata a Robedischis il 24 marzo 1914, figlia;
Cencic Giuseppe, nato a Robedischis il 16 febbraio 392û,

figlio;
Cencic Amalia, nata a Robedischis il 24 novembre 1921,

figlia;
Cencie Paola, nata a Robedischis il 20 settembre 1923,

figlia;
Cencic Irma, nata a Robedischis il 10 novembre 1930,

figlia.
Il presente decreto, a cura de1Pantorità comunale di Eer-

gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 4 maggio 1932 - Anno X

ll prefeito : TreNoo.

(6268)

N. 50-325 O.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Cencic Giuseppe fu Giugeppe e di Celi-
cic Anna, nato a Robedischis (Bergogna) il 19 marzo 1884 e
residente a Robedischis (Bergogna), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cencic Caterina di Francesco Skvor, nata a Robedischis
il 22 novembre 1892, moglie ;

Cencic Rodolfo, nato a Robedischis il 22 aprile 1911, fia
glio ;

Cencie Luigi, nato a Robedischis il 12 aprile 1913, fia

glio ;
Cencic Pietro, nato a Robedischis il 14 dicembre 1915,

figlio ;
Cencic Antonio, nato a Robedischis il 9 maggio 1918,

figlio;
Cencic Roberto, nato a Robedischis l'8 dicembre 1919,

figlio;
Cencic Domenico, nato a Robedischis il 26 aprile 1923,

figlio;
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Cencic Davide fu Giuseppe, nato a Robedischis il 5 feb-
braio 1887, fratello;

Concic Antonio fu Giuseppe, nato a Rodedischis il 23
agosto 1891, fratello.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 6 maggio 1932 · 'Anno X

li prefetto: TmNGO.
(6269)

N. 50-320 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome della sig.ra Cencic Anna ved. Cencic fu Pie-
tro e della fu Cencic Marianna, nata a Robedischis (Bergo-
gna) il 5 aprile 1861 e residente a Rodedischis (Bergogna),
i restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Cenci ved. Cenci ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-
gogna, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 6 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(6270)

N. 50-320 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

II Eognoliie del sig. Cencie Giovanni fu Stefano e di Cencic
Maria, nato a Robedischis (Bergogna) PS maggio 1873 e re-
sidente a Rodedischis (Bergogna), è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia
gliari:

Concie Luigia fu Giovanni Cencic, nata a Itobedischis il
10 febbraio 1881, moglie;

Cencic .Vincenzo, nato a llohedischis PS aprile 1907, fi-
glio;

Cencie Luigi, nato a Robedischis il 24 maggio 1909, figlio;
Cencic Francesco, nato a Robedischis il 3 febbraio 1912,

figlio;
Cencic Giuseppe, nato a Robedischis il 29 dicembre 191ß,

figlio ;
Cencie Rodolfo, nato a Robedischis il 2 ottobre 1915, fix

glio;
Cencie Maria, nata a Robedischis 11 & febbraio 1903, fia

glia ;
Cencic Rosalia, nata a Robedischis il 5 febbraio 1918, fia

glia;
, Cencic Susanna, nata a Robedischis il 3 gennaio 1920,

figlia ;
Cencic Antonio fu Stefano, nato a Robedischis il 18 mag-gio 1883, fratello;
Cencie Caterina fu Stefano, nata a Robedischis il 11 set-

tembre 1880, sorella ;
Cencic Amalia di Caterina, nata a Robedischis il 22 feb-

braio 1910, nipote.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ognialtra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette. •

Gorizia, addì 6 maggío 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(6271)

N. 50-321 O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Ðecreta:

Il cognome della sig.ra Cencic Luigia in Cenci fu Giovanni,
e della fu Cencic Lucia, nata a Robedischis il 19 febbraio 1881
e residente a Robedischis, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Cenei ».
Il presente decreto, a cura delFautorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato alPinteressata a termini de1Part. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ognialtra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto : Tmwoog
(6272)
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N. 50-315 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Cencic Andrea fu Antonio e della fu

Skvor Anna, nato a Robedischis (Bergogna) il 10 settembre
1875 e residente a Robedischis (Bergogna), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cencic Eufemia fu Pietro Cencic, nata a Robedischis il

10 luglio 1890, moglie ;
Cencic Maria, nata a Robedischis il 7 ottobre 1912, fi-

glia;
Cencic Olga, nata a Robedischis 11 4 aprile 1920, figlia;
Cencic Roberto, nato a Robedischis il 22 giugno 1922, fi-

glio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 4 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto : TIENGO.

(6273)

N. 50-316.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome della sig.ra Cencic Enfemia in Cenci fu Pietro
e della fu Cencic Caterina, nata a Robedischis (Bergogna) il
10 luglio 1890 e residente a Robedischis (Bergogna), è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

e Cenci ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-
gogna, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni

altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 5 maggio 1932 - Anno X

Il prefeito : TIENGO.
(6274)

N. 50-323 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome della sig.ra Cencic Rosa ved. Cencic fu Giovan-
ni e della fu Skror Caterina, nata a Robedischis (Bergogna)
il 6 maggio 1854 e residente a Robedischis (Bergogna), è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cenci ved. Cenci ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-
gogna, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì G maggio 1932 - Anno X

Il prefeito: TENGO.
(6275)

N. 50-322 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana .compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Cencic Leonardo fu Giuseppe e di Cencic
Rosa, nato a Robedischis (Bergogna) il 1T dicembre 1896 e

residente a Robedischie (Bergogna), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cencic Francesca di Giuseppe Cencie, nata a Robedischis
il 20 febbraio 1908, moglie;

Ceucic Zita, nata a Robedischis F11 febbraio 1930, figlia,
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Rer-
gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì G maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(6276)

N. 50-308 C.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto; ,

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Ballocchi Amalia ved. Cusin in Cen-
ci fu Giuseppe e di Lazar Elisa, nato a Sedula-(Bergogna) il
29 agosto 1899 e residente a Sedula (Bergogna), è.restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Chins-
mni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cusin Stefano fu Stefano, nato a Sedula il 31 ottobre
1921, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-
gogna, sarà notificato all'interessata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e.5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 maggio 1932 - Anno X

ll prefeito: TIENGO.
(6277)

N. 50-324 C.

IL PREFETTO

DELLA. PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto \Ii-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreo-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Cencie Francesca in Cenci di Giu-

seppe e della fu Cencic Maria, nata a Robedischis (Bergogna)
il 20 febbraio 1908 e residente a Robedischis (Bergogna), è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cenci ».

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ber-
gogna, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 maggio 1932 - 'Änno X

Il prefetto : TIENGÓ«
(6278)

N. 50-327 04

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIT

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estelide 5
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conten
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Min
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Cencic Antonio fu Antonio e della fii
Cencie Lucia, nato a Robedischis (Bergogna) il 20 agosto 1858
e residente a Robedischis (Bergogna), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia

gliari:
Cencie Giuseppe, nato a Robedischis il 12 dicembre 1897,

figlio;
Cencie Antonio, nato a Robedischis il 20 ottobre 1902,

figlio ;
Cencie Luigi, nato a Robedischis il 16 ottobre 1904, figlio;
Cencic Agnese, nata a Robedischis il 15 marzo 1909,

figlia ;
Cencic Cristina, nata a Robedischis il 2 novembre 1906,

figlia ;
Cencic Maria, nata a Robedischis 11 24 dicembre 1896,

figlia.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ber-
gogna, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì G maggio 1932 - Anno X

11 prefetto: TIENGOg
(6279)

N. 50-328 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIR

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende 5
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
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Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compila.to ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriak;
Decreta:

Il cognome del sig. Cencic Antonio fu Antonio e fu Cusin
FAnna, nato a Longo (Bergogna) il 28 aprile 1862 e residente
a Longo (Bergogna), è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cenci ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cencic 'Antonio, nato a Igongo il 13 agosto 1901, figlio;
Cencic Paolina, nata a Longo il 30 marzo 1903, figlia;
Cencic Caterina, nata a Longo il 26 novembre 3907,

figlia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 6 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: Timoo.
(6280)

N. 50-329 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
gutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
ituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

¡Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini.

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Cencie Giovanni fu Mattia e fu Rosic
Giovanna, nato a Robedischis (Bergogna) il 23 giugno 1800
e residente a Robedischis (Bergogna), è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cencic Leonardo, nato a Robedischis il 16 dicembre
1899, figlio ;

Cencic Antonio, nato a Robedischis I'8 novembre 1901,
figlio ;

Cencic Angela, nata a Robedischis il 28 giugno 1908,
figlia ;

Ceneic Francesca, nata a Robedischis il 7 gennaio 1910,
figlia;

Cencic Pietro, nato a Robedischis il 3 giugno 1912,
figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sara notificato alPinteressato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì G maggio 1932 - Anno X

11 prefetio: TIENGO.
(6281)

N. 50-330.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIR

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Cencic Giuseppe di Giuseppe e della
fu Lilarcola Anna, nato a Comes (Bergogna) 11 9 novembre
1887 e residente a Comes (Bergogna), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cencie Giuseppina di Giovanni Cencic, nata a Stano-
vischis il 14 dicembre 1891, moglie;

Cencic Antonio, nato a Comes il 9 settembre 1919,
figlio ;

Cencic Albino, nato a Comes il 10 febbraio 1922, flglio;
Cencic Federico, nato a Comes il 28 maggio 1923, figlio ;
Cencic Lodovico, nato a Comes il 5 ottobre 1925, figlio;
Cencie Francesca, nata a Comes il 14 giugno 1927,

figlia.
Cencic Giuseppe fu Marino, nato a Comes il 16 gen-

nio 1858, padre.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Rer-

gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizin, addì G maggio 1933 - Anno X

ll prefetto: TIENGO.
(6282)

N. 50-332 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto,
legge anzidetto ;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itas

linna compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini,
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Cencie Giovanni del fu Giovanni e
della fu Cusin Maria, nato a Robedischis (Bergogna) il 14
maggio 1889 e residente a Robedischia (Rergogna), è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cenci ».
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Uguale restituzione ò disposta per i seguenti enoi fami-
gliari•

Cencic Rosa di Valentino Filipig, nata a Prosenico il
24 febbraio 1903, moglie;

Cencic Maria fu Giovanni, nata a Robedischis il 18 gen-
naio 1892, sorella;

Cencic Antonio fu Giacomo, nato a Robedischis il 24
aprile 1853, zio;

Cencic Federico di Giovanni, nato a Robedischis il 9
settembre 1930, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 maggio 3932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(6283)

N. 50-333 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la.esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini·

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Cencic Vincenzo fu Luigi e fu Cencic

½una, nato a Robedischis (Bergogna) il 5 settembre 1891 e

residente a Robedischis (Bergogna), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cencic Paolina di Antonio Cencic, nata a Robedischis
il 3 marzo 1895, moglie;

Cencic Vladimiro, nato a Robedischis l'8 dicembre 1920,
figlio;

Cencic Paolina, nata a Robedischis il 2 gennaio 1922,
figlia ;

Cencic Adolfo, nato a Rebedischis il 23 settembre 1923,
figlio;

Cencic Maria, nata a Robedischis il 15 settembre 1925,
figlia;

Cencic Albina, nata a Robedischis il 7 aprile 1927,
figlia;

Cencic Vida, nata a Robedischis il 9 febbraio 1930,
figlia ;

Cencic Amalia fu Luigi, nata a Robedischis il 7 set-

tembre 1904, sorella;
Cencie Antonio fu Antonio, nato a Robedischis il 10 giu-

gno 1870, zio.

ILpresente decreto, a cura de1Pautorità comunale di Ber-
gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
dël puccitajp geereto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni

altra esecuzione secondo le norme di cui al nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 maggio 1932 - Anno X

II prefetto: TIENGOs
(6284)

N. 50-334 0.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mie
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretoa
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini,
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Cencic Paolina in Cenci di In-
tonio e di Cencic Caterina, nato a Robedischis (Bergogna)
il 3 marzo 1895 e residente a Robedischis (Bergogna), è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cenci ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-
gogna, sarà notificato all'interessata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai up. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGOs
(6285)

N. 50-331 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il it. decreto 7 aprille 1927, n. 494, che estende &
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conten
nute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla ren

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famîglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi•
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decretoa
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomil da restituire in forma Itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Min
nîsteriale ¡

Decreta:

Il cognome della signora Cencic Giuseppina in Cenci fu
Giovanni e di Leban Maria, nata a Stanovischis il 14 die
cembre 1891 e residente a Bergogna, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì T maggio 1932 - Anno X

11 prefeito: TIENGO.
(6286)
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N. 50-189 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIR

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

pyriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Franceskin Eugenio fu Francesco e

fu Orsola Kersevan, nato a Ranziano il 18 novembre 1879
e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Franceschi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Franceskin Maria fu Giovanni Mermolja, nata a Gori-
zia il 12 giugno 1888, moglie ;

Franceskin Maria, nata a Gorizia il 27 novembre 1914,
figlia;

Franceskin Emilia, nata a Pernica (SHS) I'11 aprile
1918, figlia;

Franceskin Danica, nata a Gorizia l'11 luglio 1920,
figlia ;

Franceskin Giovanni, nato a Gorizia il 7 giugno 1922,
figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 19 maggio 1932 - Anno X

Il prefeito: TIENGO.
(6287)

N. 50-190 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome <1el sig. Franceskin Raffaele di Andrea e di
Stefancie Marglierita, nato a Gorizia il 22 agosto 3803 e re-

sidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti, di legge,
nella forma italiana di « Franceschi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famix
gliari:

Franceskin Ludmilla di Luigi Faganel, nata a Gorizia
l'11 novembre 1899, moglie;

Franceskin Vida, nata a Gorizia il 5 settembre 1919,
figlia;

Franceskin Darinka, nata a Gorizia il 6 febbraio 1922,
figlia;

Franceskin Lucrezia, nata a Gorizia il 9 novembre 1923,
figlia ;

Franceskin Lucilla, nata a Gorizia il 26 ottobre 1927,
figlia.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, a<1dì 19 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
6288)

N. 50-191 F.
IL PREFETTO

DELLR PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi,
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Ðecreta:

Il cognome del sig. Franceskin Wgostino fu Agostino e

della fu Giovanna Cibron, nato a Gorizia il 2 maggio 1899 e
residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Franceschi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguënti suoi fami•
gliari:

Franceskin Gottardo fu Wgostino, nato a Gorizia il 5
maggio 1902, figlio;

Franceskin Francesco fu Agostino, nato a Gorizia il
5 luglio 1907, figlio.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 19 maggio 1932 - Anno X

11 prefetto: TIENGOs
(6289)

N. 50-340 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie glella
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Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale_;
Decreta:

Il cognome della signora Cej ved. Amalia fu Leopoldo
liijavec e di Francesca Winkler, nata a Tarnova della Selva

l'8 giugno 1892 e residente a Gargaro, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cei ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Cej Giovanna fu Rodolfo, nata a Gargaro il 14 luglio
1914, figlia;

Cej Giuseppe fu Rodolfo, nato a Gargaro il 2 ottobre
1922, figlio;

Cej Maria fu Ilodolfo, nata a Gargaro il 15 ottobre

1926, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar-

garo, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 maggio 1932 - Anno X

11 ÿrefetto: TIICNGO.

(6290)

N. 50-337 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il 14. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le dispostzioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituirë in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale_;
Decrëta:

Il cognome del sig. Cencic Francesco fu Giovanni e fu

1)ugar Anna, nato a Robedischis (Bergogna) il 28 gennaio
1879 e residente a Robedischis (Bergogna), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Uguale restituzione è disposta Tier i seguenti suoi fami-
gliari:

Cencic ved. Caterina fu Giov. Rosic, nata a Longo il
13 febbraio 1881, matrigna;

Cencic ,Vincenzo fu Giovanni, nato a Robedischis il 20

agosto 1890, fratello;
Cencic Luigia fu Giovanni, nata a Robedischis il 28

giugno 1906, sorella.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ber-
gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 maggio 1932 · 'Anno X

Q grefetto: TIENGO.
(6291)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione di notaro dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
braio 1913, n. 89, si porte a conoscenza che, con R. decreto in data
15 settembre 1932-X, in corso di registrazione alla Corte dei conti,
il notaio signor Braccio Feliciano, residente nel comune di Franca-
villa Fontana, distretto notarile di Lecce, à stato dispensato dall'uf-
fleio, per limite di età, con effetto dal 27 settembre 1932, in applica-
zione degli articoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del
R. decreto 14 novembre 1926, n. 1953.

Roma, addi 19 settembre 1932 - Anno X

(6566)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Attivazione di servizio telegrafico governativo
nell'utlicio di P. S. di Piena.

11 giorno 27 agosto 1932-X, e stato attivato íl servizio telegrafico
governativo nell'ufficio di P. S. di Piena incluso sul circuito 1212.

(6569)

Apertura di ricevitoria telegrafica.

Il giorno 16 settembre 1932-X, è stato attivato il servizio tele-

grafico pubblico nella ricevitoria postale di Misiuto, in provincia
di Varese.

(tiñ70)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

In data 2 settembre 1932-X, à stato rilasciato l'exequatur al si-
gnor Karol Paszkowski, console onorario di Polonia a Firenze.

(6567)

In data 2 settembre 1932-X, à stato rilasciato l'exequatur al si-
gnor George L. Brandt, console degli Stati Uniti di America a Ge-
DOVR.

(6568)

MINISTERO DELLE FINANZE

Acereditamento di notari.

Con decreto del Ministro per le finanze in data 27 agosto 1932-X,
il signor dott. Leonardi Angelo fu Pasquale, notaio residente ed

esercente in Caltanissetta è stato accreditato presso quella inten-

denza di finanza per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa

depositi e prestiti.

(6571)

Con decreto del Ministro per le finanze in data 27 agosto 1932-X,
il signor dott. Gazzilli Italo di Giovanni, notaio residente ed esercente
in Alessandria è stato accreditato presso quella Intendenza di finanza
per le operazioni di Debito pubblico a della _Cassa depositi e prestiti.

(6572)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1a pubbHeazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenco N. 11)

Si dichiara clie le rendite seguenti, per errore occorso oelle todicaziom date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna e, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO dena INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

cons. 5 % 521576 1.975 - Leonelli Francesco fu Giulio, dom. in Festa Intestata come contro; con usuf. a Sala Dina
Cons. 5 % .

70526 3.025 - di Marano (Reggio Emilia); con usuf. a di Gaetano, ved, ecc., come contro.
Littorio Sola Dina di Gaetano, ved. di Leonelli

Primo, dom. in Correggio.

Cone. 5% 169202 215 - Merlone Natalino fu Alessio, minore sotto la Merlone Natale-Decimo fu Carlo, minore
tutela di Bagnasco Giuseppe fu Francesco, ecc., come contro,
dom. in Asti (Alessandria).

a 160201 110 - Merlone Margherita fu Alessio, minore ecc., Merlone Margherita fu Carlo, minore ecc.,
come la precedente, come contro.

Cons. 5 % 16236 65 - Trabalzini Sabatino di Pietro, dom. in Ro- Trabalzini Sabatino di Antonio, dom. in Ro-
Littorio ma, Vincolate. ma, Vincolata.

Cons, 5 % 196819 395 - Carutti di Cantogno UmbeTto di Carlo, mi- Carutti di Cantogno Uberto di Carlo, minore
nore sotto la p. p. del padre e figli nasei- ecc. Coule contro e con usuf. Come contro.
turi di Carutti di Cantogno Carlo fu Leone,
dom. in Rosasco (Pavia), con usuf. al detto
Carutti di Cantogno Carlo fu Leone.

s 266914 580 - Allegri Andrea fu Giovanni, minori sotto Allegri Andrea i fu Antonio, minori sotto
a 266916 580 - Allegri Luciana i la p. p. della madre Va- Allegri Luciana i la p. p. della madre Va-

canti Quatterini Laudonica, ved. Allegri, canti Laudomia ved. Allegri, dom, in Cre-
dom. in Cremona, con usuf. a Vacanti Lau- mona, con usut. a Vacanti Laudomia ved.
donica ved. di Allegri Giovannt. di Allegri Antonio.

3,50 % 611436 700 - De Cusatis Maria-Emilia di Nicola moglie di Cusatis Maria-Emilia di Nicola, minore eman-
Brandi Damiano fu Biagio, dom. a Sapri cipata sotto la curatela del marito Brandi
(Salerno). Damiano fu Biagio, dom. come contro,

suono Tesoro 295 Cap. 3.000 - Robusti Alfredo, Alessandrina, Varia e Pri- Robusti Alfredo, Alessandrina, Adele e Pri-
Novennale

. mo fu Primo-Abele, minori sotto la P. p. mo fu Primo-Abele 0 Abele, minori ecc.
4• Seri° della madre Farina Matilde Ved. Robusti. come contro.

Cons. 5 % 342542 70 - Cirillo Angela fu Pasquale, moglie di De Cirillo Angela fu Pasquale, moglie di De
Stefano Víncenzo, dom. a Cicciano (Caser- Stefano Felice-Vincenzo, dom. come contro,
ta), vincolata. Vincolata.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestaziOui 6uddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 17 settembre 1932 - Anno X N direttore generale: CIARBOCCA.

(6559)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIBEEIONE GUEBALE DEL TESOBO • DIV. I • 20BIAEUGlJO

19. 103.
Media dei cambi e delle rendito
del 22 settembre 1932 - Anno X

S. U. America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 19.49
Inghilterra. (Sterlina) . . . . . . , , , , , , 67.45
Francia. (Franco) • • • • • • s a a a e a 76.42
Svizzera. (Franco)1. • a a e a • • . . . . a ,

376 -•
Albania, (Franco) . , , , , ,

Argentina. (Peso cro) • s a a • s . . . e a . -

Id. (Peso carta) . • > a . . . . . . . 4.20
Austria. (Shillini) . • • • • • • . . . . . . .

Belgio, (Belga) • • • • • • • • • a . • •
2.705

Brasile. (Milreis) , , , , , , , ,

Bulgarta. (Leva) , , , , , , , ,

Canada. (Dollaro) • • • . . . . . . . a a , , 17.45
CecoslovaCChia. (Corona) , , , , , , , , , , , 57.77
Cile, (Peso) , , ,

Danimarca. (Corona) , , . . , . . , , , , , 3.51
Egitto. (Lira egiziana) . , , , , , , , , , ,

-

Germania. (Reichsmark) , , , , , , , , , , 4.652
Grecia. (Dracma) . . . , , , , , , , , ,

-

Jugoslavia. (Dinaro) . 5 9 a M h e M e a a e

Norvegia. (Corona) . , , , , , , , , , , , , 3.40
Olanda. (Fiorino) . . a . . . . a . • a , , 7.84
Polonia. (ZlotY) se a · • • • • • a a • a . 217 -
Rumenia. (Leu) . , , , , , , , , , , , ,

-

Spagna. (Peseta) e a a . • x . s a . . . . , 159.92
Svezia. (Corona) . . e a a • • • . . . . a .

3.465
Turchia, (Lira turca) e • a . • a · su . . . -

Ungheria. (Pengo) · 9 a « s • s a e a a a -

U. R, S. S, (Ceryonctz) , ,

Uruguay, (POSD) . . • a a a . . . . . . . . -

Oro
•••····•sna........ 376.06

11endita3,50% (1906)a ..,, a ..... b •

Id. 8,50 % (1902) . . . . . . . . . . . , 72.50
Id. 3%1ordo.....ma...... 49.75

Consolidato ð % . . . . . . s a , a . . a 83.10
liuont novennali. Scadenza 1933 . , , , , . , , 100.075
Id. . id. Id. 1934 « e . . . . . . 100.375
Id. id. Id. 1940 s a • . e a . , 100.375
Id. id. Id. 1941 4 . . . . . . . 100.475

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . 85.475

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

366 Elenco del decreti Ministeriali di concessioni minerario
ensanati in virtit del it, decreto legislativo 29 luglio 1927, n. 1443.

Decreto Ministeriale 25 novembre 1931, registrato alla Corte del
conti il 15 dicembre 1931, registro n. 4 Corporazioni, foglio n. tß2,
ed all'Ufficio atti pubblici di Roma il 5 settembre 1932, n. 1533, lib. 1,
vol. 17, col quale alla a Montecatini » Società generale per l'indu-
stria minerale ed agricola, è concessa per anni trenta la facoltà
di coltivare i giacimenti di roccia leucitica esistenti nelle località
Casal Revere e Ciampino comuni di Roma e Marino, provincia di
Roma. Estensione ettari 625.00.53,

Decreto Ministoriale 26 novembre 1931, registrato alla Corte dei
conti il 25 luglio 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 119, ed
all'Uilicio atti pubblici di Roma il 29 agosto 1932, lib. 1, vol. 16,
n. 1377, col quale alla Società anonima Leuciti Italiane, con sede
a Venezia à concessa per anni 50 la facoltà di coltivare i giacimenti
di leucite siti in località « Canonica Sugano », comune di Porano
e Orvieto, provincia di Terni. Estensione ettari 437.41.85.

Decreto Ministeriale 30 maggio 1932, registrato alla Corte del
conti 11 10 luglio 1938, regis.tro n. 2 Corporazioni, foglig n, 92, gd

all'Ufficio atti pubblici di Roma 11 5 settembre 1932, n. 1534, lib. 1«
vol. 17, col quale ai signori Mezzena Erasmo, Lorenzo, Carlo, Ma-
ria ed altri e Morosetti Rosa fu Erasmo vedova Mezzena, è concessa
in perpetuo la facoltà di coltivare i giacimenti di marna da co-
mento siti in località « Cascina Novaresa = comune di Ozzano bion-
ferrato, provincia di Alessandria. Estensione ettari 10.79.60.

Decreto Ministeriale 20 giugno 1932, registrato alla Corte dei
conti il 6 luglio 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 58, ed
all'Uftleio atti pubblici di Roma 11 2 settembre 1932, n. 1460, lib. 1,
vol. 17, col quale alla Società anonima delle Terme di Castel San
Pietro dell'Emilia, con sede a Legnago, é concessa in perpetuo la
facoltà di utilizzare l'acqua solfidrica della sorgente site in localitá
« Rio Paderno a comune·di Castel San Pietro, provincia di Bolo-
gna. Estensione ettari 1.05.67.

Decreto Ministeriale 20 giugno 1932, registrato alla Corte del
conti il 6 luglio 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 57, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma 11 2 settembre 1932, n. 1473, lib. 1,
vol. 17, col quale alla Società anonima• Terme di Castel San Pietro,
con sede a Legnago, è concessa in perpetuo la facoltà di utilizzare
per scopi terapeutici l'acqua minerale salso-bromo-iodica delle sor-

genti site in località Bagni, comune di Castel San Pietro, provincial
di Bologna. Estensione ettari 5.84.54.

Decreto Ministeriale 20 giugno 1932, registrato alla Corte dei
conti 11 5 luglio 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 45, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma íl 29 agosto 1932, n. 1376, lib. 1,
vol. 16, col quale la concessione della miniera di ferro denominata;
« Romita a sita nel comune di Capo di Ponte, provincia• di Brescia,
è confermata in perpetuo a favore della Società « Ilva a Alti forni
e Acciaierie d'Italia, con sede a Genova. Estensione ettari 6.34.

Decreto Ministeriale 20 giugno 1932, registrato alla Corte del
conti il 7 luglio 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 63, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 29 agosto 1932, n. 1378, lib. 1,
vol. 16, col quale alla Società Marchino e C. di dott. Ottavio Mar-
chino con sede a Casale Monterrato, à concessa la facoltà di colti-
vare in perpetuo il giacimento di marna da cemento sito in località
« Colombaro a comune di Casale Konferrato, província di Alessan-
dria. Estensione ettari 4.06.70.

Decreto Ministeriale 20 giugno 1932, registrato alla Corte del
conti il 6 luglio 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 56, ed
all'Utlicio atti pubblici di Roma il 2 settembre 1932, n. 1468, lib. 1,
vol. 16, col quale alla signora Teresa Oman in Ghidini, domiciliata
a Bagni di Lusnizza, comune di Malborghetto, provincia di Udine,
à concessa per la durata di anm 20, la facoltà di utilizzare l'acqua
sulturea della sorgente denominata a Sorgente Oman a sita in loca-
lità Rio di Zolfo, comune di l\falborghetto, provincia di Udine,
Estensione mq. 900.

Decreto Ministeriale 20 giugno 1932, registrato alla Corte dei
conti il 6 luglio 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 59, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 2 settembre 1932, n. 1472, lib. 1,
vol. 17, col quale alla Societa anonima Magnesite Val d'Elsa, con
sede in Firenze, é concessa in perpetuo la facolta di coltivare i gia-
cimenti di magnesite siti in località Cerreto, comune di .Casolo
d'Elsa, provincia di Siena. Estensione ettari 321.33.

Decreto Ministeriale 20 giugno 1932, registrato alla Corte dei
conti il 7 luglio 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 67, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 2 settembre 1932, n. 1475, lib. 1,
vol. 17, col quale alla Società Anonima Industrie Minerarie (S.A.l.M.)
miniere di zolfo domiciliata ad Altavilla Irpina, provincia di Avel-
lino, é concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera di
zolfo site in territorio del comuni di Tufo, Chianche ed Altavilla,
Irpina, provincia di Avellino. Estensione ettari 64.21.90.

Decreto Ministeriale 20 giugno 1932, registrato alla Corte dei
conti il 7 luglio 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglío n. 66, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 2 settembre 1932, n. 1474, lib. 1,
vol. 17, col quale alla Società « Italcementi » Fabbriche Riunite Co-
mento, con sede a Bergamo, ë concessa per la durata di anni 30 la
facoltù di coltivare i giacimenti di marna da cemento siti in località
denominata « Piccaluga lo », comune di Pontestura, provincia di
Alessandria. Estensione are 26.24.

Decreto Ministeriale 20 giugno 1932, registrato alla Corte dei
conti il 7 luglio 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 64, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 29 agosto 1932, n. 1379, lib. 1,
vol. 16, col quale alla Società Marchino e C. di dott. Ottavio Mar-
cllino, e al signor Beniamino Roggero domiciliato a Casale Monfer-
rato, à concessa in perpetno la facoltà di coliivare le miniere di
marna da cemento denominate « Tessier a territorio del comune di
Casale e Ozzano Monferrato, e a Canina e Roggero » e « Bussola e
Faina », site nel territorio del comune di San Giorgio Monferrato,
provincia di Alessandria. Estensione ottori 38.58.66.

Decreto Ministeriale 7 luglio 1932, registrato alla Corte dei conti
il 12 ggosto 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 164, ed all'Uffleio
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atti pubblici di Roma il 2 settembre 1932, n. 1419, lib. 1, vol. 17, col
quale al signor avv, Paolo Vescia fu Aniello, domiciliato a Napoli
in via Giuseppe Verdi, n. 18, ed elettivamente a Centuripe, provin-
Via· di Enna, nella sede dell'amministrazione della miniera • Mar-
inora Gualtieri », nella qualità di curatore speciale testamentario
dell'eredità del Duca Gualtieri, Nicolò Avarna fu Carlo, é concessa
in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera di zolfo denominata
« Minné », sita in territorio del comune di Centuripe, provincia
di Enna. Estensione ettari 14.12.61.

Decreto Ministeriale 7 luglio 1932, registrato alla Corte dei cont1
11 12 agosto 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 165, ed all'Uftl-
cio atti pubblici di Roma il 5 settembre 1932, n. 1532, lib. 1, vol. 17,
col quale alla Societa anonima « Caolino », Panciera e C., con sede
in Schio, provincia di Vicenza, è concessa in perpetuo la facoltà

di coltivare i giacimenti di caolino siti in località « Costa di Lo-
vo », nel territorio del comune di Schio, provincia di Vicenza.
Estensione ettari 2.62.25.

Decreto Ministeriale 7 luglio 1932, registrato alla Corte dei conti

il 12 agosto 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 166, ed al-

l'Ufficio atti pubblici di Roma il 5 settembre 1932, n. 1535, lib. 1,
vol. 17, col quale alla Società anonima = Caolino », Panciera e C.,
con sede in Schio, provincia di Vicenza, A concessa in perpetuo la
facoltà di coltivare i giacimenti di caolino siti in località a Valle

dell'Orco-Panciera », nel territorio del comune di Tretto, provincia
di Vicenza. Estensione ettari 0.63.95.

Decreto Alinisteriale 7 luglio 1932, registrato alla Corte del conti
il 12 agosto 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 169, ed all'Uf-
licio atti pubblici di Roma il 12 settembre 1932, n. 1670, lib. 1,
vol. 17, col quale la concessione della miniera di lignite denomi-
nata Sant'Angelo in Mercole, sita in territorio del comune di Spo-
leto, provincia di Perugia, è confermata in perpetuo a favore della
a Terni » Società per l'Industria e l'Elettricità con sede in iloma
e domicilio eletto in hiorgnano. Estensione ettari 328.50.

Decreto Ministeriale 7 luglio 1932, registrato alla Corte dei conti
il 6 agosto 1932, registro n.'2 Corporazioni, foglio n. 152, ed all'Uffl-
cio atti pubblici di Roma il 12 settembre 1932, n. 1669, lib. 1, vol. 17,
col quale la concessione della miniera di lignite denominata Mor-

guano e Santa Croce, sita in territorio del comune di Spoleto, pro-
vincia di Perugia, é confermata in perpetuo a favore della . Ter-

ni », Società per l'Industria e l'Elettricità con sede in Roma e do-
micilio eletto in Morgnano. Estensione ettari 377.71.

Decreto Ministeriale 7 luglio 1932, registrato alla Corte dei conti

11 6 agosto 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 153, ed all'Uffi-
cio atti pubblici di Roma il 12 settembre 1932, n. 1671, lib. 1, vol. 17,
col quale la concessione della miniera di lignite denominata Un-
ciano e San Silvestro, sita in territorio del comune di Spoleto,
provincia di Perugia, è confermata in perpetuo a favore della
a Terni » Società per l'Industria e l'Elettricità, con sede in Roma
e domicilio eletto in Morgnano. Estensione ettari 358.38.

Decreto Alinisteriale 7 luglio 1932, registrato alla Corte dei conti
il 12 agosto 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 168, ed al-
l'Uffleio atti pubblici di Roma il 2 settembre 1932, n. 1471, lib. 1,
vol. 17, col quale alla Società anonima « Unione Italiana Cemento »,
con sede in Casale Monferrato, provincia di Alessandria, è con-

cessa in perpetuo la facoltà di coltivare i giacimenti di marna da
cemento siti in località « Biandrà Ecola = nel territorio del co-

mune di Casale Monferrato, provincia di Alessandria. Estensione
ettari 67.19.70.

Decreto Ministeriale 15 luglio 1932, registrato alla Corte dei
conti il 12 agosto 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 163, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 2 settembre 1932, n. 1470, lib. 1,
vol. 17, col quale alla Società anonima « Terme Romane della
Fratta », sedente in Genova ed elettivamente domiciliata in Forli,
via Morgagni n. 5 ,ë concessa per la durata di anni 50 la facoltà
di utilizzare le sorgenti di acque minerali salsoiodiche ferruginose,

solfotose e clororato-sodiche site in località « Fratta », comtine

di Bertinoro, provincia di Forli. Estensione ettari 67.50.30.

Decreto Ministeriale 15 luglio 1932, registrato alla Corte dei

conti il 12 agosto 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 162, ed

all'Utlicio atti pubblici di Roma il 5 settembre 1932, n. 1536, lib. 1,
vol. 17, col quale la concessione della facoltà di coltivare in pet-
petuo le sorgenti di acqua minerale site in località « Fratta » del

comune di Bertinoro, provincia di Forli, accordata alla signora
Clara Croppi Colitto è trasferita alla Società anonima a Fonti Ro-

mane della Fratta », con sede in Genova ed elettivamente domi-

ciliata in Forli, via Morgagni, n. 5. Estensione ettari 1.75.

Decreto Ministeriale 19 luglio 1932, registrato alla Corte dei

conti il 29 agosto 1932. registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 210, ed

all'Ufficio atti pubblici di Roma il 5 settembre 1932, n. 1538, lib. 1,

vol. 17, col quale ai condomini della miniera di zolfo denominata

« San Pietro Mendolito Lauria a sita in territorio del comune di

Agrigento, provincia di Agrigento, rappresentati dal signor Giglia
Giulio fu Angelo, domiciliato a Favara, è concessa in perpetuo la

facoltà di coltivare la miniera suddetta. Estensione ettari 7.76.

Decreto Ministeriale 28 luglio 1932, registrato alla Corte dei conti
d 12 agosto 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 171, ed al-
l'Ufficio atti pubblici di Roma il 19 agosto 1932, n. 1165, lib. 3,

vol 17, col quale al dott. Giuseppe Cairoli, domiciliato in Roma ò

concessa la facoltà di coltivare in perpetuo il giacimento di ani-

dride carbonica sito in località « Fosso della Molaccia a nel terri-

torio del comune di Palombara Sabina, provincia di Roma, per la
durata di anni 30. Estensione ettari 138.76.75.

| Decreto Ministeriale 13 agosto 1932, registrato alla Corte dei

conti il 25 agosto 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 202, ed
all'Ullicio atti pubblici di Roma il 5 settembre 1932, n. 1539, lib. 1,

vol. 17, col quale ai condomini della miniera di zolfo denominata
« Talamo Piccolo a sita in territorio del comune di Enna, provin-
cia di Enna, rappresentati dal signor Angelo Palermo fu Giacomo,
domiciliato in Villarosa, provincia di Enna, à concessa la facoltù

di coltivare in perpetuo la miniera stessa. Estensione ettari 3.15.00.

Decreti di rinuncia di concessioni minerarie.

Decreto Ministeriale 2 agosto 1932, registrato alla Corte dei
conti il 12 agosto 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 170,
col quale é accettata la rinuncia fatta dall'on. Pietro Lanza di
Scalea, domiciliato a Roma ed elettivamente a Mussomeli, alla
concessione della miniera di zolfo e sali alcalini denominata a Tor-

retta o Crucifla », sita in territorio del comune di Mussomeli, pro
vincia di Caltanissetta, giá precedentemente confermata. Estensione
ettari 442.

Decreto Ministeriale 13 agosto 1932, registrato alla Corte dei
conti il 29 agosto 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 209.
col quale é accettata la rinuncia fatta dall'on. Principe Pietro

Lanza di Scalea, domiciliato in Roma, ed elettivamente a Musso-
meli, alla concessione della miniera di zolfo e sali alcalini deno-

minata « Mustiuvo e Mustilicata », sita in territorio del comune
di Mussomeli, provincia di Caltanissetta, già precedentemente con-

formata. Estensione ettari 409.

Decreto di concessione mineraria non confermata.

Decreto Ministeriale 7 luglio 1932, registrato alla Corte dei conti
il 12 agosto 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 167, col quale
la concessione della miniera di ferro denominata « Presabona »,
sita in territorio del comune di Malonno, provincia di Brescia,
originariamente accordata alla Società anonima• Alti forni, Fon-
derie, Acciaierie e Ferriere Franchi Gregorini, non è confermata.

(6573)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANT: RAFFAEI,8, gerente.
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